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PARTE UFFICIATA

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

.S. M. si compiacque nomínare netr Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proppsta del Ministro della Guerra:
Con decreti delli 31 .dicembre 1883:

A cavaliere:

Schenone Luigi, arma,jolo in Torino.
Carcano nob. Francesco, capitano di fanteria.

Camp'eri Paolo, id. id. .

Coppiano Francesco, tenente id.

Salza Edoardo, id. id. (in posizione ausiliaria).
Ruggio day. Diego, capitano medico nel corpo sanitario mi-

litare. *

Marra Gennaro, ragioniere geometra di la classe del genio,
colocato a riposo.

Grippauda Ignazio, ragioniere capo di 2a classe d'arti-

glieria, id, id.

Di Suo motoproprio:
Con dèci'eti delli 6. c 9 marzo 1884:

Ad uffiziale:
Amat di San Filippo cav. Pietro.

.
A. cavaliere:

Aman de Germani nob. Francesco, già capo archivista del
municipio di Milano.

I...ËGGI Ë DECR.ETI

Il Numero ROõ:: (Serie 3') della Raccoi!« uf/lciale delle leyfi e
dei decrcli del Regno contiene il seguente decreto:

DMBERTO I

per grazia di Rio e gecr toláutã della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze (interim del Tesoro),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvato il ruolo organico del perso-
nale da aggiungersi a quello del Ministero delle Finanze

ppl servizio dei tabacchi, secondo l'annessa tabella; vista
d'ordine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munità det sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 niarzo 188&.

UMBERTO.
A. MÀGLIANI.

Visto, 11 Guardasigill', Savni.u.

RUOLO ORGANIco del person<tle da «ÿÿiungersi a quello dell'Am-
ministrazione centrale delle jinotze per il serrizio dei
tabacchi.

N° per ogni Spesa
classe complessiva

Ispettore generale, collo stipendio annuo di
lire 8000 ........................... I 8,000

Capi di divisione di la classe, id. 7000.... 3 21,000
Id. di 26 classe, id. 6000 ..........n..... 1 6,000
Capi di sezione di la classe, id. 5000 ....· 4, 20,000
Id. di 2a classe, id. 4500.......i......... 6 27,000
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rper ögni spesa
classe complessiva

Segretari.di la classe, id. 4000........... 4 16,000
Id. di 2a classe, id. 3500................. 5 17,500
Id. di 3a classe, id. 3000 ...... 5 15,000
Vicosegretari di la classe, id. 2500 ....... 7 17,500
Id. di 2a classe, id. 2000 . . . . . . 13 26,000
Capi sezione di ragioneria di la classe, id.

5000.... I 5,000
Segretari di ragioneria di 3a cl., id. 3000 . 1 3,000
Vicesegretari di ragioneria di la classe,
,

id. 2000 ............................ I 2,500
Id. di 22 classe, id. 2000................. 3 6,000
Archivisti di la classe, id. 3500 . . . . . . . . . . 1 3,500
Id. di 2a classe, id. 3200................. 1 3,200
Id. di 3a classe, id. 2700 ................. 2 5,400
Ufficiali d'ordine di la classe, id. 2200 .... 11 24,000
Id. di 2a classe, id. 1800 ................. 13 28,400
Id. di 3a classe, id. 1500............:.... 17 25,500

100 275,700
Capo usciere, collo stipendio annuo di lire

1500..... ............. 1 - 1,500
Uscieri di la classe, id. 1200..... 6 7,200
Id. di 2a classe, id. 1100 ... 8 8,800

115 293,200
Indennitã di residenza... .

62 500

L. 355,700

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro deRe Finanze

A. MAoual.

Il Numero 8065 (Serie 3a) della Raccolta s//lciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 23 dicembre 1883, n. 1769,
contenente le disposizioni per la riassunzione per parte del
Governo del monopolio dei tabacchi;
Veduta la legge in data d'oggi e i Nostri decreti dello

slosso giorno che approvano l'ampliamento del ruolo or-

ganico del personale del Ministero delle Finanze per l'Am-

ministrazione dei tabacchi, e il ruolo degli ispettori dei
tabacchi;
Sulla. proposta del Ministro delle Finanze, di concerto

col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Presso il Ministero delle Finanze, Direzione ge-
nerale delle gabelle, è istituito un Consiglio tecnico per la
Amministrazione dei tabacchi, composto nel seguento modo:

Il direttore generale delle gabelle, presidente;
Un ispettore generale del Ministero delle F.inanze, vi-

cepresidelite;
Il capo della Divisione delle manifatture dei tabacchi;
Il capo della Divisione della coltivazione dei täbacchi;
Il direttore del laboratorio chimico dei tabacchi;
Un ispettore dei tabacchi;
Due delegati del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.
L'ufficio di segretario del Consiglio ð tenuto da un im-

piegato tecnico dell'Amministrazione dei tabacchi, scelto
dal presidente.

Art. 2. L'intervento al Consiglio dei due delegati del Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio è richiesto
soltanto quando si tratti di argompnto attfriente illé colti-
vazioni indigene di tabacco.
Art. 3. Spetta al Consiglio tecnico dell'Amministrazione

dei tabacchi:
a) Di stabilire il programma dei lavori del laboratorio

chimico,'mirando al doppio scopo di migliorare la coltiva-
zione e lavorazione dei tabacchi;

b) Di dare 11 parere sulle cose attinenti alle coltiva-
zioni, alla scelta dei semi, alle norme da prescrivere ai
coltivatori;

c) Di proporre il programma delle coltivazioni speri-
mentali, di vegliare sul loro andamento e di esaminarne i
risultamenti ;

d) Di studiare le quistioni d'ordine tecnico, e princi-
palmente quelle riguardanti la fabbricazione, per dar luogo
a un maggiore e più utile impiego delle foglie indigene;

e) Di proporre i preventivi annuali e i capitolati per
la fornitura dei tabacchi esotici, e delle diverse sostanze
che si adoperano nelle manifatture, sopraintendendo altresi
alla formazione dei tipi contrattuali;
f) Di proporre i ricettari per la fabbricazione dei ta-

bacchi;
g) DI proporre i preventivi annui per la fabbricazione,

cosi nel tutto insieme, come nel riparto tra le singolema-
nifatture;

h) Di proporre il sistema da seguire per il collaudo dei
vari prodotti che entrano in consumo, e di vegliare perchè
siffatto collaudo avvenga regolarmente.
Art. 4. Il Consiglio è convocato dal suo presidente al-

meno:una, volta ogni mese.« Di tutti i suoi voti devono es-
sere compilati i verbali, che ne espongano.le ragioni e in-
dichino anche quali dei componenti o per qual motivo ab
biano dato voto contrario.

Art. 5. Il Ministro delle Finanze emetterå le sue deter-
minazioni sulle materie indicate all'art. 3 dopo aver udito
il parere del Consiglio tecnico.
Art. 6. La raccolta degli Atti verbali delle adunanze e

l'indice delle deliberazioni saranno tenuti dal segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 188&.

UMBERTO.
A. Maal.um.

Visto, li Guardasigilli: SavattL

Il Numero 20&& (Serie 3a) della Raccolta s/]lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: .

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il ruolo organico degli ispet-
tori dei tabacchi, secondo l'annessa tabella, vista d'ordine
Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, niandando á 'chiunque s¡letti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1884.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: SAvrgh

Raolo orÿanico degli ispettori dei fabacchi.

iýÅgl Spesa
Quallthdell'impiego annuo

individuale complessiva

Numero 3 ispettori di 1. classe . . .
L 7000 L. 21,0t)0

Numero 2 ispettori di 2a classe . . . » 6000 » 12,000
Numero 3 ispettori di 3a classe .

. . » 500(f » 15,000
Numero 3 ispettori di 4a classe . . . » 4500 > 13,500
indennitù di residenza .

. . . . . » » 9,600

Totale . . . » L. 71,100

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. GLIANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Awwiso di concorso.

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale
di un medico visitatore di 36 categoria,.con l'onorario di
lire 1000, per l'ufficio sanitario in Milano.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Mi-

nistero dell'Interno, non piû tardi del 30 aprile p. V., le
loro domande, corredate dei documenti prescritti dal rego-
lamento 1• marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in una IJniversitå del Regno
la laurea di medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-
meno, uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed
avervi fatto studi cunici sotto la direzione di me'dici or-
dinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo inprova
un certificato del sindaco di ogni comuna nel quale hanno
fatto dimora nel triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un uffizio

sanitario del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di ma-

lattie venereo o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od

affezioni a quelle attinenti.
Roma, 22 marzo 1884.

Il Direttore Gapo della 5' Divisione

(t) CAssova-

e faltrø alla carriera nsold.IÏl primo di essi avrà prin-
cipio nel giorno 10 maggio p. Y,, ed il secondo nel giorno
21 maggio stesso.

Sono ammessi all'uno e all'altro concorso quei giovani
che sóddisfireciano alle condizioni fissate nel decreto Mini-
storiale 15,maggio 186,9, con. Tavvgrtenza chela, usione
stabilits all'art. 4 di deso doet'eto válibia solo a is co-
loro che in due precedenti cóncorsi sjano'stafi'rt osciuti
non idonei.
I posti messi a doncorso sono e per la gagera diplo-

matica e quattro per la carriera consolare. E þrð fatta
fatoltraldinlšfè§dlsã)ntnetterer ür difriera, olffè i can-
d1dati dichtitatidincitori; alttisdne, öd ahpiù itra.candidati
per cidshna delle Ydue' carriere,:cgellte migura dei bisogni
del servizio, secondo l'ordine dei ¡iunti riportati.
Alle nomineiuj)IiÍënientari,¶¶¾ÏWäèdñó¾ïel pi%bedente

paragrafo, potranno aspirare i candidati rijlsciti ídonei nei
due precedenti concorsi del 1884-W4el 1883, i quali non
si presentino al concorso attua1ë.
Le domande d'ammissione al concorso dovrannò essere

presentate non più tardi del 2õ aprilè priossiihol vèdturo,
trascorso il qual termine verranno respinte, ed essere ac-
colupagnate coi seguenti doctunenti

1. Attestato di cittadinanza italiana ;
2. Fede di nascita, da icui consti che l'agiraute La

non meno di 20 anni, nè più di 30 ;

3. Attestato da cui risulti che il concorrente, se retà
lo esige, ha soddisfatto all'obbligo della leva núlitáre ;

4. Certifftäto medico, tamprdvante la sana costituzione
e la buona conformazione fisica del concorrente;

5. Diploma di lÄnrea id leggi, ottenuto in una Univer-
sità italiana, ovvero la prova del risultato favorevole otte-
nufo negli esami della Scuola superiore di tommercio di
Venezia (sezione consolare)

64 Atto autentico comp ovante che l'aspirante, sia in
proprio, sia per assegno concessogli dai parenti o da altri,
ha la libdist difpósiziotte di bn'annua rendita non inferiox·e
a lire 8000 se coricorre ped la carriera diplomatica, ed a
lire 3000 se a quella consolare y

7. Attestato di :appartenere a famiglio di condizione e

di attinenze rispettabili, e di aver sempre tenuto una buona
condotta.
Le domande, estese in carta da bollo da lira 1 20, do-

vranno essere non solo firmate ma scritte interamente di
pugno dell'aspirante. i

Saranno, esclusi dagli esaini coloro che in un previo
esperimento non daranno prova di possedere una scrittura
ben formata e chiara.

Øtto giorrii'printa dell'ipertura degli esamisipubbli-
cherà sulla -Gazzetta U/]iciale -relenco delle istanze am-
messe.

.

Gli esarpi saranno scritti e veiball e v4rseranno princi-
palmente sulla legislazione civile, penale e commerciale, il
diritto internazionale e costituzionale, l'economia politica,
la statistica, la storia antica e moderna, la geogralla, la
lingua e la letteratura italiana"Ñ fFancêse. Saranno altresì
argomento di esame le nozioni elementati delYaritmetica
e dellancontabilità.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati do-

vranno aver perfetta e famigliare conoscenza, sara pure
riclliesta la cognizione di un'altra lingua straniera tra le
seguenti: tedesca, inglese, spagnuola e portoghese, russa,
slara, od una delle principali lingue delfAsia.

Roma, addi 9 marzo 1884.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (ll progrannna <innesso ai presenti concorsi è stato pali-
ate liel entikero Gidella Ga2:etta Ufflciale, in data 13 marzo

Sono aperti presso il Ministero degli Affari Esteri dug •

separati concorsi per esaini, l'uno alla carriera diplomatica 444
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2* pubblicazione.

etnënte alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvate
con R decreto 8 ottobre 1870, n. 5944

no Àëa che a termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del

prédènta avviso, di rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifleate
a qtlesht Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

I I . ....... .. .----

CATEGolkla NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

O EB IT 0 iscRiziom la rtndita

Consolidato 38810 Legato Pio Allegri în Soresina, amministrato dal Parroco pro tein-
6 gy ()0 pore di detto luogo (Con avvertenza ) · · · · · · ·

Lire 290 > Firenze

38811 Legato Pio Chiodi in Soresina, atnministrato dal Parroco pro tein-

pore dl detto luogo (Con avvertenza) . . . . . . . .. ,
> 215 > >

82008 Opera Parrocchiale di Belforte in Berceto (Parma) . . . . . » 55 » »

586109 Chiesa Parrocchiale di Figu (Cagliari) . . . . . . . . . » 60 > >

597805 Causa pia di Figu (Cagliari) . . . . . .
» 50 » »

031160

667765

33257

554446

109627

565153

34384

61727

Chiesa Parrocchiale di Gonnosnó (Cagliari) . . . . . . .

Causa pla di Gonnosnð (Cagliari) . .
. . .

De Giorgio Avvocato Antonio fu Nunzio, domiciliato in Alghero
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . »

Cannizzo Sebastiano del fu Gioacchino, domiciliato a Partinico (Pa-
lermo)...-,........--.....»

Legato Þio istituito da Don Filippo Pennino nella Chiesa dei Padri
Riformati in San Francesco a Ripa in Roma per celebrazione di

Messe e candele da ardere nel giorno della festa di San Fran-

cesco . -. . . . . . . .
»

Piaggio Martino tu Aurelio domiciliato in Genova (Annotata d'ipo-
teca . . .

.
. . .

.
»

Valtrë di Bonzo Leopoldo di Giaelnto, domiciliato in Torino (Con
annotazione)..................»

Mensa Vescovile di Follgno . . . . . . . . »

Legato Pio di Messe istituito dalla fu Caterina Moriconi nella Chiesa
di Santa Maria in Aracoeil dei Padri Minori Osservanti in Roma

(Con annotazione) . . . . .
.
.

à

9978 Detto (Con annotazione). .
. . . . . . . . . . . . . »

Assegno provv.
71497 Cappellania Laicale eretta in Genova dalla fu Maria Rolla rappresen-

tata dai suoi eredi Rolla Isabella fu Giovanni Battista, e Felice

Maddalena Rolla fu Nicolò, domiciliati in Savona (Genova) (Con
annotazione)..................»

565054 betta (Con annotazione) .
. . »

5086 Cappellania Moreill (Con annotazione) . . . .
. . . . . . »

•

Msegno provv,

638375 Toselli Francesco fu Urbano domiciliato in Cassine (Alessandria)
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . .

. .
.

. . . . . »

673556 Toselli Carlo e Umberto del vivente Francesco, minori, sotto la

patria potestå del detto loro genitore, domiciliati in Cassine (Ales-
sandria) (Con avvertenza) . . . . . . . . . . . . . »

350 > >

45 » »

125 » »

855 » »

105 » »

500 » »

2905 » »

180 > >

140 »

290 > >

100 > >

000 »

250 » »

55 > >
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CATË00RIA NUMER(I DIREZIONE

del delle I NTEST i Z I O IN E RENDITA che ha iscritta

otetto isenizioni la regdlta

Consolidato 48115
5 per Ol0

90419

629364

646860

00078

00080

00081

624884

615230

067052

018807

ßl985

10115
Assegno provv.

642661

563531

47831

585817

554690

29046

145646
Solo certificato
di proprietà

31742

148342
Solo certiflcato
di proprieth

147280

62237
178837

Cappella di Gesù ne!!a Madonna di Costantinopoli di Roina (Con
annotaz1one) . . . .

. . . . . . . . .
Lire

Detta (Con annotazione). . . . . »

Patriarca pro (empore di Venezia
. . . . . . . . . .

. »

Magaton Domenico di Antonio, minore sotto la patria -potesta, do-
miciliato in San Marco frazione del comune di Resana (Treviso) >

Degni Marco fu Giovanni domic¡liato in Napoli (Con avvertenza) »

Detto (Con avvertenza) . . . . . . »

Detto (Con avvertenza) . . . , . , . . . . »

Detto, domiciliato in Bitonto (Bari). . .
.

. .
»

Comune di Belpasso (Catania). . .
. . . >

Triolo e Perla Cecilia di Carlo, minore sotto la patria potestà, do-
miciliata in Alcamo (Trapani) . .

. . .
. »

Guarneri Rosalia fu Gaetano moglie di Antonio Castellini, domici-
liata in Gerace (Reggio Calabria) (Annotata d'ipoteca) . . . »

Abbadia di San Martino di Calandra (Con annðtazione) . .
.
. »

Detta (Con annotazione). . . . . . . y

Dejso Antonletta fu Antonio mogl:e di Borgini Luigi domiciliata in
Romontino (Novara) .

.
.
. . . . . . . .

. . .
- >

Allara Angelo fu Giuseppe domiciliato in Novello (Cuneo). . .
» -

Congregazione di carità di Brozzo (Brescia). . . . . . . . »

Detta (Con avvertenza) . . .
.
. . . »

Bisotto Biagina e Lucia ¶p Giovanni, minori, sotto la tulela del lera
zio paterno Carlo Bisotto, domicillate sulle fini di ßuséa (Cuneo}
(Con avvertenza) . . . . .

. . . . .
. . . . . >

Pellegata Maria, Antonio, Paolina e Teodoro fratelli e sorplie fu
Fermo..

....
..->

(Vincolata d'usufrutto a favore dl Elisabetta Galli vedova Pel-
legatta, vita sna durante).

Pellegata Maria, Antonio, Paolina o Teodoro fratelli e sorelle (11
Fermo, di Milano .

.
.

. . . - · >

(Vincolata d'usufrutto como sopra).

Legato Oslo amministrato dalla Fabbriceria di Corte de Cortesi,
mandamento di Robecco, prdvincia di Comona . . ., - · >

Manzano, comune nella provincia del Friuli. . . . . . · †

135 » Pirenze

5 » »

20 » »

40 » »

5 »

3W »

155 »

580 »

565

975 »

80 »

15 »
'

136

15. »

115 » »

45 > Mtluno

5 » »

3,0 « »

136048 Beneficio di San Sebastiano in Giulianova tappresentato dál rettom
15 » Napoli318988 pro tempore (Con avvertenza di afItancazioile). . .

. . - *

78580 lannelli Luigi fu Angelo Felice, domjciliato in Napoli . . . •
>

2ßiñ20

106368 Lomasto Cristoforo di Francesco, minore sotto l'amministrazione di
289308 detto suo padre, domiciliato in Napoli. . . . . . . - •

Solo certillcato N. B. L'usufrutto di detta rendita spetta a Lomasto Carmela
di proprietà di Francesco, minore sotto l'amníinistrazione di sho padre, do-

miciliata in Naþoli.
114840 Direzione speciate della Cassa Ëcclesiastica per le provincie napo-
297580 letane succeduta al soppresso monastero di San Giorgio di Sa-

lerno, rappresentata dal Direttore pro tempore (Con avvertenza
d'affrancazione e Yincolo d'ipoteca) . . .

. . .
. . - ·

>
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CATEGORIA NUMERO - DIREZIONE

,
401

. .
delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DantTe Iscatzrom la rendita

Consolidato 124971 de Angelis Antonino Alfonso di Raffaele, domiciliato in Roccella
5 per 010, 3(noti (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . Lire

72Tl3 Carandini Letizia fu Errico, domicillata in Napoli. . . . . . >

255713

85576 Scarambone Augusto fu Luigi, domiciliato in Lecce (Annotata di

'268510 ipoteca)....................»

24121 De Nobile Rosa fu Carlo domielliata in Catanzaro , . . . . »

67541
Asisegno provv.

148511 Russo Nicola fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Annotata parzial-
831451 mente d'ipoteca) . . . . . . . . . . . .

. .
. .

»

16393 Alliata e Moncada Pietro, Giovanni, Cirilla, Giuseppa, Luigi, Ernesto,
13ti2903 Tercan e Marianna fu Pletro, rappresentati dalla signora Moncada

Solo certificato Marianna fu Pietro, madre e tutrice, domiciliata in Palermo (An-
di proprieth notata d'usufrutto a favore della signora Origlio Elisabetta fu An-

tonio...... .....»

37470 Bartoccelli Agata fu Antonino, domiciliata in Caltanissetta, nub¡le. »

883980

Comune di Belpasso rappresentato dal Sindaco del tempo (con av-
37Mi Tertenza)...................»

Detto (Con avvertenza) . . . .
. . . . . . . . . . . »

894200

113251 Comune di Belpasso (Catania) (Con avvertenza) . . .
. . . »

ti08551

Detto (Con avvertenza) . - · - - >

508552

Erodità di Marco Muna di Caltagirone rappresentata dai Fidecom-

missari del tempo (Inalienabile) . .
.
.

. . . . . . .

»

Commissione amministrativa di Belpasso per la credità del saccr-
358781 dote D. Giovanni Marino (Inalienabile). . . . . . .

. . »

0712 Commissione amministrativa di Belpasso del tempo per la eredith
77482 del sacerdote Don Giovanni Marino in Sicilia. . . . . . . »

Assegno provv.

751601 Congregazione di carità di Pontevico (Brescia). . . . . . · »

691895 Amministrazione del Fondo pel Culto (Con avvertenza di affranca-
Solo certificato , zione e vincolo di usufrutto a favore del sacerdote Giannini An-
di usufrutto idbale fu Vincenzo) . . . . . . »

Fabbriceria Parrocchiale di Dosolo (Mantova) . . . .
. . . »

70143Í Clzza Calogero fu Stefano, domicillatö in Siderno (Reggio Calabria)
(Annotata d'ipoteca) . . . . .

. .
.
. .

»

689491 Volonterio Cesare di Tomaso, domicilint o a Milano . . . . . »

Varet Giacomo fu Carlo, domiciliato in Faverges (Annotala d'ipo-
M teca) ...................»

125002 Benefleio Ecclesiastico del SS. Rocco, Sebastiano e Defendente in

021202 Bugnate, ed annesso legato per la scuola (Novara) (Con avver-

tenza di aikancazione) . .

. . . . . . »

00095 Meriggi Angelo fu Giovanni Angelo, domiciliato in Borgonovo di

455395 Piacenza...................»

24947
, lachetti Ermenegildo Notaio, Segretario di giudicatura, fu Notalo

420247 Francesco, domiciliato in Scopa (Annotata d'ipoteca). , . . . » ;

50329 Fondazione di Burlando Giovanni Rattista per celebrazione di messe i

445633 sotto l'amministrazione del parroco pro tempore della Chiesa di !

San Giovanni Battista di Aggio, mandamento di. Staglieno (Ge-
nova)....................»

85 » Napoli

220 » »

10 » »

250 »

5 » »

5 » Palermo

30 >

I
100 > Torino

CO » » I

650 » Palermo

205 » »

325 »

155 » Roma

180 » »

30 » i »

300 » »

25 » »

25 » Torino

20 » »

10 » »

80 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del dello I NTEST A Z IONE RENDITA clic lia iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 6043

5 per 0\0 85453
Assegno proYY.

iii4ZT

506727

35950

431250

I
98294

493594

59817

455117

108159

503439

Consolidato 19663
3 per 0¡O

22G80

12881

5708

Debito 8ß90
30 maggio 1831
(Sardegna)

Fontlazione di Cesari Andrea di Lima in Genova per vestire dodici
poveri nativi del comune di Perti nel circontlario di Finale sotto
l'amministrazione del Prevosto e Sindaco pro tempore di Perti e
(le! Presillente pro tempore del Tribunale del circondario tli Fi-
nale....................Lire

Pedemonte Giovanni del vivente Giuseppe domiciliato in Genova
(Con annotazione) . . . . .

»

Chiesa Parrocchiale sotto il titolo di San Bernardo Abate in Deglio
frazione di Villa Faraldi (Provincia d'Oneglia diocesi d'Albenga)
(Con avvertenza) . . . . »

Allara Angelo Giovanni Battista fu Giuseppe, tiomiciliato a Rovello
(Como) (Con annotazione) . . . . .

.
.

. . . . . . »

Mussio Rosa, nubile, fu Giovanni, domiciliata in Arcola (Genova) »

Zerboglio Lucia nata Pavesio fu Luigi, domiciliata in Torino.
. »

Prepositura (lella Metropolitana in Siena (Con avvertenza d'affranca-
zione)............. ......-»

Prepositura eretta nella Cliiesa Metropolitana in Sienn rappresentata
(lal suo Rettore pro tempore (Con avvertenza di affrancazione) »

Chiesa Parrocchiale di Ricciano nella Diocesi di San Sepoicro rap-
presentata dal suo Rettore (Con avvertetiza d'alTrancazione) . »

Denefizio sotto il titolo della Natività et! Epifania oli Nostro Signore
Gesù Cristo eretto nella Chiesa prepositura tii San Martino a Gan-
galandi rappresentato ital suo llettore pro tempore (Con avtrr-
tenza).. ... ....»

Campi Filippo fu Micliele tlomielfato in Genova (Annotata (l'ipo-
tera) ... ........»

2 55 Torino

15 » »

50 » »

440 » »

15 » »

150 » Firenze

141 » »

20 » »

Roma, 5 gennaio 1881.
Il Direllore Generale

NovEI.u.
11 Direttore Capo tiella la Divisione

Segrelatio della Direzione Generale

FERREit0.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale giudiziarto:

Con RR. decreti del 17 febbraio 1884 e sentito
il Consiglio dei Ministri:

Costa comm. Giacomo Giuseppe, procuratore generale presso
la Corte d'appello di Ancona, tramutato a Rologna;

Marinelli commendatore Clemente, id. di Bologna, id. a

Lucca.
Con RR. decreti del 17 febbraio 1884:

Rossi cav. Gennaro, consigliere in soprannumero presso la

Corte d'appello di Firenze, nominato consigliere effet-

tivo della stessa Corte;
Spaziani cav. Antonio, id. di Genova, tramutato alla Corte

d'appello di Firenze in soprannumero.
Con decreti Ministeriali del 25 e 26 febbraio 1884:

Ponticelli Sebastiano, vicecancelliere aggiunto del Tribu-

nale di Viterbo, tramutato al Tribunale di Avellino;

Caso Paolo, vicecancelliere della Pretura di Forio d'Ischia,
nominato vicecancelliere aggiunto del Tribunale di Be-
nevento ;

Brancati Antonino, vicecancelliere di Pretura, in aspetta-
tiva per motivo di salute fino a tutto febbraio 1884,
pel quale è rimasto vacante il posto alla Pretura di

Centuripe, richiamato in servizio dal lo marzo 1884, e
tramutato alla Pretura di Centuripe ;

Giorgi Ippolito, vicecancelliere del Tribunale di Livorno,
in aspettativa per motivi di salute fino a tutto il 29
febbraio 1884, richiamato in servizio dal 1° marzo 1884.

Con R. decreto del 28 febbraio 1884 :

Feraudo Pasquale, giudice di Tribunale civile e correzio-
nale, nominato con R. decreto 30 gennaio 1881, e so-

spèso dall'esercizio delle sue funzioni, a decorrere dal
lo agosto 1883, dispensato da ulteriore servizio.
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S. M. hiÚa proposta del Ministro della Pubblica letra-
zione, ha, con RR. decreti 3, 6, 11, 13, 17, 27, 31 gen-
naio, 3, 7, 10 febbraio 188&, fatte le nomine e disposizioni
seguenti:

Latino cav. Emanuele, professore straordinario di pedago-
gia e direttore dell'annesso Museo pedagogico nella
R. Universita di Palermo, nominato professore ordi-
nario dello stesso inseghamento e direttore delMuseo, ivi;

Crisafulli-Zappalå cav. avv. Benedetto, id. id. di diritto ci-
vile id. id. di Catania, id. professore ordinario dello
stesso insegnamento, ivi;

Filippi cav. dott. Angiolo, id. id. di medicina legale e di-
'

rettore del rispettivo Gabinetto nel R. Istituto di studi
superiori in Firenze, promosso professore ordinario
dello stesso insegnamento, ivi;

Traina Pietro, usciere di 2a classe nella Biblioteca Nazio-
i nale di Palermo, nominato distributore di 4a classe a

quella Nazionale di Napoli;
Del Lungo Enrico, distributore di la classe id. id. ivi, tra-

sferito a quella Nazionale di Firenze;
Mariani cav. avv. Mariano, professore straordinario di pro-

cedura civile ed oròinamento giudiziario nella Regia
Universitå di Pavia, nominato professore ordinario dello
stesso insegnamento;

Ferlito Wrzi avv. Carmine, già vicesegretario presso la
segreteria della R. Universitå di Catania, in disponibi-
lità per soppressione d'ufficio, collocato a riposo sulla
sua domanda ;

Lupi ing. Carlo, professore titolare di matematica nell'Isti-
i tuto tecnico di Piacenza, collocato a riposo sulla sua

domanda, per comprovati motivi di salute;
Ranieri comm. Antonio, senatore del Regno, approvata la

sua nomina a vicepresidente dell'Accademia di archeo-
' logia, lettere e belle arti della Societå Reale di Napoli;
Eergola comm. Emanuele, approvata la sua nomina a vice-

presidente della Societä Reale di Napoli per l'Accade-
mia di scienze fisiche e matematiche ;

Kerbacker Michele, id. id. id. a socio ordinario residente
della Societå Reale di Napoli, nella sezione lettere;

Bonzi car. Salvatore, id. id. id. a vicepresidento della Re-
gia Accademia Lucchese di scienze lettere ed arti;

Gianni cav. ing. Basilio, id. id. id. a tesoriere id. id. id. id.;
Sbrozzi Vincenzo, nominato ispettore scolastico circonda-

riale, ed è destinato nel circondario di Rossano ;
Pellegrini comm. avv. Emilio, nominato presidente del

Consiglio d'amministrazione del R. Collegio Ghislieri
di Pavia;

Vicolungo prof. Antonio, dispensato dall'impiego, ð richia-
mato in servizio e destinato ad una delle due classi
superiori del Ginnasio di Mortara col grado di titolare;

Salamitto prof. Giuseppe, id. id. id., richiamato al suo ufli-
cio di professore titolare di filosofia, e destinato al Li-
ceo e Cavour » di Torino;

Filomusi-Guelfl cav. dott. Francesco, professore ordinario
di filosolla del diritto civile nella R. Università di Roma,
nominato invece professore ordinario di diritto ci-
vile ivi;

Giraudi Goffredo, gik professore titolare di lingua italiana
nella Scuola tecnica di Cuneo, collocato a riposo sulla
sua domanda;

Quarone Luigi, professore titolare di economia politica nel-
ITstituto tecnico di Milano, in aspettativa per motivi
di salute, id. id. id. id., e per compróvata inabilitä ad
ulteriore servizio;

Bontempo Giuseppe, id. id. di matematica nella Scuola
tecnica di Sciacca, id. in aspettativa per motivi di
salute ;

Gagliardi prof. Gaetano, direttore del Ginnasio di Cefalù,
id. id. id. id.;

Di Blasi Andrea, professore titolare di storia naturale nel
Liceo 4 Vittorio Emanuele » di Palermo, id. id, id. id.;

Buonomo Gennaro, id. id. di una delle due classi superiori
del Giimasiidi Benevento, promosso titolare di lettere
latine e greche nel Liceo di Siracusa;

Gerbella Eraclio, nominato maestro di elementi di musica
e solfeggio nella R. Scuola di musica di Parma ;

Vivanet cav. prof. Filippo, incaricato commissario dei Mu-
sei e degli scavi di ,antichitä, .nominato -commissario
ëffettivo ;

Bonelli Antonio , direttore titolare della Scuola tecnica
« Giulio Romano > di Roma, collocato a riposo, sulla
sua domanda, per anzianità di servizio ed avanzata
etå;

Ridola Giuseppë, ispettore scolastico di Penne, id. in aspet-
tativa per motivi di salute;

Biondelli comm. Bernardino, prof. ordinario di archeologia
e numismatica nella R. Accademia scientifico-letteraria
di Milano, collocato a riposo, sulla sua domanda e per
ragione di etä ;

Masi cav. Ernesto, R. provveditore agli studi di Bologna,
promosso dallo stipendio di lire 5000 a lire 6000;

Fenili cav. Francesco Paolo, id. id. di Palermo, id. id. da
lire 4500 a lire 5000;

Nocito cav. Gaetano, id. id. di Girgenti, id. id. da lire 4000
a lire 4500;

Rollè cav. Michele, id. id. di Bergamo, id. id. da lire 3500
a lire 4000;

Montesano Potito, professore reggente di matematica nel
Liceo di Lucera, promosso titolare.
Con decreti Ministeriali delli 7 e 31 gennaio 1884:

Prioli Angelo, ispettore scolastico nel circondario di Susa,
trasferito a quello di Revere;

Robbione Valentino, id. id. id. di Gemgna, id. di Fioren-
zuola d'Arda;

Leoni Demetrio, id. id. id. di Corleone, id. di San Miniato;
Gibassi Giovanni, id. id. id. di Fiorenzuola d'Arda, id. di

Susa;
Cattaneo Carlo, id. id. id. di Rivona, id. di Melfi;
Positano Francesco, id. id. id. di Melfi, id. di Caltagirone ;
Rosso Angelo, id. id. id. di Caltagirone id. di Bivona;
Polizzi Federico, id. id. dei circondari di Piazza Armerina

e Terranov'a, nominato ispettore del solo circondario
di Piazza Armerina;

Rosso Angelo, id. id. nel circondario di Bivona, trasferito
nel circondario di Terranova.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTERO

Scrivono da Costantinopoli, 22 marzo, all'Havas, che
avendo ultiniamente la Porta conceduto ad una Società

ottomana, protetta dal grande eunuco, il mortopolio del ca-

botaggio a Smirne, cabotaggio che finora era esercitato da

una Compagnia inglese, lord Dufferin, ambasciatore inglese,
protestò e chiese che i diritti di questa Compagnia fossero
rispettati.
Non facendosi alcun luogo ai suoi reclami, e vedendo

che la Porta eludeva costantemente la difficoltà e non ri-

spondeva che con promesse sempre ineseguite, l'ambascia-
tore d'Inghilterra si è recato, giovedì scorso, da Said-pascià
al quale tenne un linguaggio estremamente energico, rim-
proverandogli i cavilli diplomatici della Porta contro gli
inglesi. Come conclusione egli chiese la destituzione del

governatore di Smirne, una indennità per gli inglesi spos-
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sessati dei loro diritti di cabotaggio ed una lettera di

scusa.

Avendo il granvisir osservato che questi richiami do-
vevano venire rivolti al ministro degli affari esteri, lord

Dufferin dichiarò di non volere rivolgersi a quest'ultimo e

che il granvisir istesso rimaneva responsabile dei ritardi che

venissero frapposti a dare la chiesta soddisfazione.
Credevasi che la Porta avrebbe risposto il 22 corrente.

Ma la faccenda si considera come estremamente delicata,
a causa della ingerenza del grande eunuco e potrebbe
diventare anche assai seria.
Nella stessa corrispondenza dell'Havas è detto che, ri-

guardo ai negoziati anglo-turchi per rispetto all'Egitto, lord
Granville rispose evasivamente alle ultime pratiche fatte a

Londra da Musurus pascià, allegando la malattia del si-

gnor Gladstone e le presenti preoccupazioni del governo
inglese.

Annunzia l'lndipendance Belge che la Sublime Porta ha
diretto alle potenze una nota circolare per lagnarsi dei
danni che risultano, in Serbia, per i proprietari mussul-
mani, dalla legge agraria messa m vigore dal governo di

Belgrado.
L'articolo 39 del trattato di Berlino assicura ai mussul-

mani il godimento pacifico delle loro proprietà nei territo-
rii ceduti. Però molti proprietari fondiari hanno preferito
di emigrare dal paese, abbandonando i loro fondi allo

Stato serbo verso una indennità in danaro. Ora il prezzo
di stima delle loro terre, quale fu fissato dal governo lo-

cale, è molto inferiore a quello che essi si credono in di-

ritto di esigere.
La Sublime Porta, sollecitata dai reclamanti, ha dovuto

intervenire presso il governo del re Milano, ed ha ottenuto,
con grande stento, una revisione delle stime già fatte, ma
gli interessati non se ne dichiararono soddisfatti, e la Sublime
Porta, giudicando che è impossibile di riuscire ad un ac-

cordo qualunque in questa questione, mercè un semplice
scambio di vedute col governo serbo, ha fatto appello ad

un arbitraggio delle potenze che hanno firmato il trattato

di Berlino, e hanno tutta l'autorità per mettere d'accordo

le parti.

Il genetliaco dell'imperatore Guglielmo di Germania è

stato celebrato non solo a Berlino, ma altresì a Pietroburgo
e Vienna.
A Pietroburgo l'ambasciatore germanico ha dato, in o-

nore del suo sovrano, un gran banchetto, al quale inter-

vennero i grandochi Alessio, Nicola e Costantino, ed il

corpo diplomatico.
Il giorno appresso vi fu un banchetto di gala al palazzo

imperiale di Gatcina. Lo czar ha fatto un brindisi in onore
dell'imperatore Guglielmo.
Alla Corte di Vienna ebbe pure luogo un banchetto e

l'imperatore ha bevuto alla salute dell'imperatore di.Ger-
mama.

L'Abendpost, edizione serale della ufficiale Wiener Zeitung,

ha pubblicato, in quest'occasione, in testa delle sue colonne
le seguenti parole :

« Il sovrano tedesco, questo illustre amico ed alleato

della casa regnante d'Austria-Ungheria, celebra oggi, as.
sieme alla nazione tedesca intera, il suo 87• anniver-

sario.

< I popoli dell'Austria-Ungheria, seguendo Fesempio del
loro monarca, rivolgono i loro voti più sinceri e l'espres-
sione delle loro simpatie alla famiglia imperiale germanica,
perocchè sono convinti che l'alleanza stretta delle due mo-

narchie è il pegno più sicuro della pace europea. >

Rispondendo ad tin indirizzo dei contadini del ducato

di Meiningen, il principe di Bismarck disse che le lotte

sterili dei partiti sul terreno politico fanno correre dei grandi
pericoli al lavoro produttivo ed alla prosperità economica

della nazione, e che scopo dei governi federali, come lo

provano i messaggi imperiali, è il mantenimento di questa
prosperità.
Aggiunse il principe di Bismarck che bisogna far pene-

trare nella coscienza della maggioranza il sentimento di

questa conformità d'interessi tra il governo e gli agricol-
tori, affinchè i suoi eletti possano fare delle leggi conformi
ai suoi desideri ed a quelli dell'imperatore.
Nella speranza che questi consigli saranno ascoltati, il

principe esortò i contadini a costituirsi in associazioni ed

a prendere in mano la tutela dei loro propri interessi.

Il dipartimento politico della Confederazione elvetica ha

pubblicato un rapporto sui negoziati che ebbero luogo nel

1883 tra il Consiglio federale ed il governo francese rela-

tivamente alla questione dell'Alta Savoia. L'ultima parte
di questo rapporto suona come appresso :

Prima di intavolare i negoziati col 4governo della Re-

pubblica francese abbiamo stimato conveniente di atten-

dere che ela violenta polemica alla quale si era abbando-

nata la stampa svizzera, francese e straniera fosse cessata.

Importava a noi di non lasciar sussistere alcun dubbio

sulle disposizioni concilianti colle quali ci accingevamo a

negoziare e di convincere il governo francese che agivamo
spontaneamente e senza esservi stati incitati da nessuna

influenza straniera.
Il signor ministro Lardy svolse dinanzi al signor Ferry

tutte queste considerazioni, manifestandogli il nostro desi-
derio di non fare di questa questione una causa di con-

flitto europeo.
Fino dal 2 dicembre il signor Ferry faceva al nostro

ministro le comunicazioni più rassicuranti sugli intendi-
menti della Francia. Qualche giorno più tardi, il signor
Arago, ambasciatore della Repubblica francese a Berna,
ci ripeteva le stesse dichiarazioni, prima a titolo ufficioso

e poi ufficialmente.
In sostanza, queste comunicazioni dicevano che la Fran-

cia era decisa di non fortificare nè il monte Vuache, nè
alcun altro punto della'zona neutra; che il ministro della

guerra aveva prese le sue disposizioni perchè la Savoia
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non fosse compresa nel suo piano di mobilitazione, e che,
presentandosi 11 caso, le piccole guarnigioni francesi di
stazione in Savoia sarebbero ritirate immediatamente. Seb'
bene queste dichiarazioni fossero soddisfacenti, ci parve
opportuno insistere per ottenere una risposta in iscritto.
Il governo francese non vi si rifiutò, e, il 17 dicembre, il

signor Arago ha rimesso al presidente della Confedera-

zione la copia di un dispaccio che aveva ricevuto dal mi-
nistro degli affari esteri, e che è concepito in questi termini:

« Signore,
< Notizie giunte a Berna vi hanno, a quanto pare, fatto

credere che il genio militare francese si proponesse di eri-

gere certe opere di difesa sul monte Vuache. Il governo
federale desidererebbe di ricevere l'assicurazione che noi

non abbiamo l'intenzione di fortificare quel punto. A suo

modo di pensare, questa dichiarazione da parte nostra rasi
sicurerebbe l'opinione pubblica in Isvizzera, e contribui-

rebbe ad accrescere i sentimenti di fiducia amichevole che

esistono tra i due paesi.
< Noi non abbiamo nessuna difficoltà a far conoscere

che non ò nei nostri intendimenti di stabilire un'opera di
fortificazione sul monte Vuache, e che negli studi per la

mobilitazione, lo stato maggiore francese si è proposto di
rispettare interamente il territorio neutro.

« Voi potete rimettere al Consiglio federale copia della
presente comunicazione, la quale dissiperà, spero, le sue

preoccupazioni e farà prova del nostro desiderio di strin-

gere maggiormente i vincoli tradizionali d'amicizia che ci

uniscono alla Confederazione. »

La dichiarazione, non chiesta, che lo stato maggiore
francese, nei suoi studi, rispetterà il territorio neutrale,

prosegue il rapporto, è della massima importanza, siccome
quello che prova che la Francia riconosce la forza obbli-

gatoria dei trattati del 1815.
Da altra parte non abbiamo mancato di raccogliere con

cura le dichiarazioni così soddisfacenti che sono state date

al nostro ministro dal presidente del gabinetto e a noi

stessi dall'ambasciatore di Francia. Queste dichiarazioni,
informate al più vivo sentimento di cordialità e ispirate,
senza dubbio, dal desiderio di dissipare ogni nube che po-

Nessun italiano è stato ferito. La calma è ristabilita, ma molti operai :

austriaci ed italiani abbandonarono la città.

, MESSINA, 26. - Stanotte, mercè le operazioni di scaricamento e

l'aiuto del piroscafo Cambodge, delle Messaggerie Francesi, i vapori
Scamandre e Pej-Ho furono scagliati.
Lo Scamandre è partito per Palermo; il Pe-Ho entro nel porto per

riparare le sue avarie.
PARIGI, 26. - Nei circoli parlamentari si discuto vivamente la com-

posizione della Commissione generale del bilancio. Benchè la maggio-
ranza di essa sia favorevole al governo, si teme che la forte minoranza,
appartenente all'Opposizione, sollevi diffleolth.
COSTANTINOPOLI, 26. - In seguito alla nota di lord Dufferin, la

Porta reintegrð nei suoi diritti la Compagnia inglese che esercitava il

cabotaggio sulle coste di Smirne.
Lord Dufferin richiamð l'attenzione della Porta sulla condotta inu-

mana del governatore di Geddah, che proibì di portare a Suakim le-

gumi destinati ai feriti inglesi.
La questione dei privilegi del patriarcato ecumenico sembra in via di

amichevole soluzione.

PIETROBURGO, 26. - Col territorio transcaspiano sarà formato un
governo generale shociale, particolarmente per mantenere le relazioni
col Kanato di Chiva.

PARIGI, 26. - Un telegramma dell'incaricato di affari presso la

Corte di Huè annunzia che Thuanan, principe della famiglia reale,
promotore degli eccidi dei cristiani, à stato giustiziato ieri niattina.
VIENNA, 26. - Camera dei deputati. - Oggi fu condotta a ter-

mine la discussione degli articoli del bilancio del 1884, e fu approvata
la legge finanziaria.
BUDAPEST, 20. - Camera dei deputati. - Fu approvato il pro-

getto per la ferrovia Mostar-Meteovich con 180 voti contro 73, mal-
grado le rimostranze dell'opposizione che il ministro presidente Tisza
aveva confutate.

DIEPPE, 26. - I provvedittenti dell'autorità e l'atteggiamento della
popolazione hanno rassicurato gli operai tirolesi ed Italiani. Otto ita.
liani soltanto chiesero di ri,mpatriare.
PARIGI, 26. - La Commissione del bilancio elesse Rouvior pre-

sidente.
11 Temps, esaminando la composizione della Commissione, crede che

la maggioranza non sia ministeriale, ma che essa non voglia, come il
ministero, nessuna nuova spesa e nessuna nuova imposta.

11 Temps insiste sulla necessità di restringere le spese, perché il
paese o stanchissimo delle fantasie e degli errori dei suoi rappresen-
tanti, e non intende più pagarne le spese.
La sinistra radicale presenterà domani alla Camera la sua proposta

per la revisione della Costituzione.

La Camera approvò il progetto relativo all'avanzamento nell'esercito.
11 Senato approvò il progetto che modifica la tariffa doganale.

R. Accademia delle scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E
.
NATUIIALI

tesse oscurare le nostre buone relazioni colla Francia, sono
ora in nostro potere. Esse hanno rassicurato interamente

l'opinione pubblica in Isvizzera sui sentimenti che nutre

la Francia verso di noi.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 26. - Confermasi che l'Inghilterra, la Francia, I'ltalia,
l'Olanda ed il Belgio protestarono collettivamente presso il presidente
del Chill contro le disposizioni del trattato chileno-peruviano, relative
ai depositi di guano.
Credesi che il rifiuto di ammettere questa protesta potrebbe provo-

care un divieto di esportare il guano. y
DIEPPE, 26. - E stato qui commesso un assassinio di certo Mallet,

che ha provocato fermento nella popolazione. Gli autori del misfatto
sono due tirolesi, sudditi austriaci. Mercè l'intervento dell'agente con-
aclare italiano, tutti gli italiani e gli austriaci furono posti in sicuro.

.idananza del 23 marzo 1881.

Presiede il socio anziano comm. A. Genocchi.

Vengono comunicate parecchie lettere dei soci nazionali
ed esteri, i quali si associano al lutto comune per la de-

plorata morte del socio Q. Sella. Si notano, fra le altre, le
lettere di condoglianza inviate direttamente all'Accademia
dal socio non residente Cesare Cantù, dai soci corrispon-
denti senatore conte Giovanni Gozzadini, Alberto de Köl-

liker, professore all'Università di Wurtzburg ; Bernardo

Studer, professore all'Universitå di Berna; Augusto Dau-
brèe, direttore della Scuola delle miniere e membro dell'I-
stituto di Francia; quella comunicata dal socio Genocchi
del socio straniero Carlo Hermite, membro dellTstituto di
Francia, e quelle, lette dal socio Cossa, dei soci corrispon-
denti Carlo Friedel ed Alfredo De Cloizeaux, pure membri
dellTstituto di Francia.
Si comunica inoltre una lettera del direttore dei servizi

amministrativi della Camera dei deputati, la quale accom-
pagna l'invio di copie del rehdiconto della seduta del p
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corrente, in cui la Camera fece mesta e degna commemo-

razione dell'illustre estinto.
Il socio Berruti viene incaricato di elaborare il discorso

accademico in onore del compianto collega; e la Classe,
dietro proposta del socio d'Ovidio, esprime il desiderio che
l'Accademia abbia ad essere ufficialmente rappresentata ai
funerali solenni che, per iniziativa del municipio di Biella,
si celebreranno in breve in quella citti.

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE

Notizie agrarle. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubblicato
dalla Direzione generale dell'Agricoltura, togliamo le seguenti notizie
relative alla prima decade di marzo 1884:

Lifuria. --- La pioggia, sebbene vantaggiosa, non fu tuttavia suf-

ficiente ai bisogni della campagna; ad onta di ció questa trovasi in

stato soddisfacentc.

Piemonte. - La vegetazione sviluppasi bene; promettenti i prati,
belli i frumenti; si desidera tuttavia vivamente dell'altra pioggia, es-
sendo le sorgenti in gran magra.

Lombardia. - Comincia la floritura dei mandorli ; gran deficienza

di acqua nei flumi e nei canali, onde desideratissima è la pioggia.
Veneto. - Buono lo stato della campagna; la pioggia cadutariusci

a questa assai favorevole; se ne desidera tuttavia dell'altra, special-
mente pei pozzi c per le sorgenti che quasi trovansi senz'acqua; si
seminano le mediche, si preparano i terreni pel sorgo turco, si spar-
gono i letami, continua la potatura delle vitL

Emilia. - La pioggia fu di grandissimo giovamento alla cam-

pagna; i prati, i frumenti hanno un bellissimo aspetto.
Marche ed Umbria. - Vantaggiosissime le pioggie cadute, special-

mente pei pascoli e pei seminati. Fioriscono f peschi ed i mandorli,
e gli ulivi cominciano a schiudere le loro gemme.

Toscana. - I peri, gli albicocchi hanno principiato a florire. Le

pioggie tornarono utilissime alla vegetazione. Nella provincia di Siena

perdura ancora la siccità.
Lazio. - Pcsche ed albicocchi in completa floritura. Pioggia assai

favorevole alle campagne. Bellissimi i seminati.

Regione Meridionale Adriatica. - Cominciano a florire le fave.La

pioggia caduta riusci molto benefica ai campi; in alcune località tut-

tuvia viene ancora desiderata.

Regione Meridionale Mediterranea. - Le pioggie cadute furono

di grandissima utilità alla campagna, la quale offre dovunque un bel•

lissimo aspetto. Anche nelle regioni più elevate le piante fruttifere

sono in floritura. I lavori campestri procedono attivamente, quali in-
nesti e propagginazioni di Viti, potatura degli ulivi.
Sicilia. - Bellissimo l'aspetto della campagna, la quale, specie nella

parte orientale, fu favorita da pioggia abbondante. Le viti cominciano
a shocciare le loro gemme. I mandorli cominciano già ad alligare il

frutto. Fioriscono le fave. È finito il raccolto degli aranci. Presso Ri-

posto la grandine caduta nel giorno 2 ha portato del danni gravi

agli alberi fruttiferi, fortunatamente in una zona assai ristretta. Nel-

Pestrema Sicilia occidentale la campagna soffre ancora la siccità.

Sardegna. - Le pioggie cadute, quantunque searse, furono di gran

giovamento alla campagna, se ne desiderano tuttavia vivamente delle

altre.

Esposizione internazionale a Norimberga. - Sotto il protetto-
rato di S. M. il re Lodovico di Baviera, la Direzione del Museo del-

l'industria e dei mestieri a Norimberga ha indetto un'Esposizione in-
ternazionale di lavori in metalli preziosi, in bronzo e loro imitazioni.
La stessa avrà luogo nell'anzidetta città di Norimberga, e verrà so-

lennemente aperta il quindici giugno e chiusa il trenta settembre del-

l'anno 1885.

Verrà unita all'Esposizione una lotteria, per i cui premi si acquiste-
ranno esclusivamente degli oggetti dell'Esposizione stessa, e si offrirà
così agli espositori una occasione per vendere gli oggetti da loro espo-
sti. Presso l'uflicio di Prefettura e presso il consolato dell'impero ger-
manico in questa città è ostensibile il relativo programma per ciò che

riguarda l'esecuzione dell'Esposizione stessa e le norme da seguirsi da
coloro che interidessero concorrervi.
Le domande di ammissione provvisoria dovranno trasmettersi al 3fu-

seo della industria e dei mestieri in'Norimberga, non più tardi del l'
giugno 1884. In esse si dovrà inscrivere la specie degli oggetti e lo

spazio occorrento.
Dal l' luglio successivo verranno distribuite lo schede per domanda

di ammissione definitiva.

Teatri illuminati a luce elettriea.- Ecco,serive il Tenga,quali
sono i principali teatri che dal 1882 a questa parte adottarono l'illu-
minazione elettrica mediante le lampade a ineandescenza, sistema E-

dison :

11 teatro di Bruna (in Morairia) ha 900 lampade; il. teatro Büoh, di
Boston, no ha 650; il teatro della Residenza, a Monaco (iÁ Baviera), no
ha 750; il teatro Regío, di Stoccarda, ne ha 500; il teatro Nazionale,

di Praga, ne ha 1600; il teatro Manzoni, di Milano, ne ha 280; ed il

teatro della Scala, pure di Milano, che è il più gran teatro di Europa,
ha 3000 lampade a incandescenza, sistema Edison.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1Loana, 26 marzo.

Stato Stato Tsunuton
Staziom del cielo del mare

8 aut. 8 ant·, Massima Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 11,3 - 0,4
Domodossola. . sereno - 13,3 1,7
Hilano. . . . . . . . sereno - 12,9 3,3
Verona . . . . . . . sereno - 15,2 4,2
Venezia. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 12,2 0,1
Torino . . . . . . . nebbioso - 12,9 3,2
Alessandria. . . . . sereno - . 11,4 0,7

Parma . . . . . . .
sereno - 11,4 3,1

Modena . . . . . . . 114 coperto - 13,9 4,7
Genova . . . . . . . sereno calmo 12,5 6,5
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 10,ß 2,6
Pesaro. . . . . . . . piovoso mosso 11,1 4,2
Porto Maurizio . . . eereno calmo 12,3 6,4
Firenze . . . . . . . sereno

- 13,0 1,7
Urbino . . . . . . . 114 coperto - ß,2 2,1
Ancona . . . . . . . 112 coperto mosso 11,2 7,8
Livorno. . . . . . . sereno calmo 16,1 4,4

Perugia . . . . . . . sereno - 0,8 2,9
Camerino. . . . . . 112 coperto - 4,1 0,4
Portoferraio . . . . sereno calmo 12,2 7,1

Chieti . . . . . . . . coperto - 9,2 2,1

Aquila. . . . . . . . 1¡2 coperto - 8,9 2,1
Roma . . . . . . . . sereno -

.
11,4 5,2

Agnone . . . . . . . sereno
- 4,0 0,7

Foggia . . . . . . . coperto - 11,5 4,7
Bari . . . . . . . . . 3(4 coperto calmo 12,6 6,0

Napoli . . . . . . . 114 coperto calmo 12,3 5,8
Portotorres. . . . . 1[4 coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . piovoso - 7,7 1,3
Lecce . . . . . . . . piovoso - 15,3 8,8
Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 11,0 5,6
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 16,0 0,0

Tiriolo
. . . . . . . coperto mosso . 8,1 1,7

Reggio Calabria . .
sereno calmo 15,6 9,9

Palermo. . . . . . . 1¡2 coperto agitato 17,0 10,3

Catania . . . . . . . sereno calmo 16,4 8,0
Caltanissetta . . . .

sereno - 0,0 3,0
Porto Empedocle. . nebbioso legg. mosso 15,0 6,0
Siracusa. . . . . . .

serono calmo 18,2 10,4
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPOmelo eentrale di sneteorologia

Roma, 26 marzo 1884.

In Europa pressione eleVO al settentrione, calante al sud-ovest.
Depressione dall'Italia all'Ungheria Mosca 772; Madrid 756; Lesina 753,

in Italia nello 24 oro barometro sensibilmente salgo al contro;

temperatura poco cambiata; venti del,4 quadrante nel Tirreno; icri
e nella notte pioggia e nere ai monti dell'Italia inferiore.

Stamage cielo ouvoloso o piososo sul versante adriatico, general-
reente hereno altrove; Venti freschi specialinento det 40 quadrante;
barometro a 758 mm. ¡n Sicilia, livellato a 755 mm.'sul émitinente.
Mare mosso od agitato.
Probabilità: ancora tempo vario con qualche ploggia.

26 MAnzo 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Barometro a mezzodi 756,4.
Termometro centigrado: massimo 14,6 - minimo 5,2.
Umid:tà meilla del giorno: relativa 5,5 - assoluta 5,20.
Vento donyinante : no(male ,debole.
Stato del cielo : sereno, pochi cumuli fra giorno.

Pioggia in 24 ore mm. 0,2.

LISTINO UFFICIALE I)ELLA BOREA DI COMMERCIO. DI ROMA del al 26 marzo 1884

Y A LOR I
N & Versato Ñ Aportura Chiusura Apertura Chiusura

Rondna italiana 5 0 . . . . . . . . .
I' luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . .
i• gennaio 1884 - - - - 93 85 - 93 85 93 85 -

Detta detta 8 0 0
. . . . . . . . .

i•ottobre 1883 - - - - - - - .... -

Certineati sul Tesoro - Emiss, im > - - 96 40 - - - - - ....

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
- - 94 5õ - - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .
i' dicemb. 1883 - - 96 80 - - --- - - ....

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0¡O. i' ottobro 1883 - - - - - .... - -

Obbhgazioni Municipio di Roma. . . i*gennaiol883 500 500 - - - - ... - ...

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' ottobre 1883 - 600 448 > - •- - ... - ....

Aziom Regla Cointeress. de'Tabacchi 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0[0 . . . . . . . .

500 - - - - - - - ...

Rendita gustriaca. . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banca Nazionolo italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
1000 1000 980 > - - - - - -

Balica Generale . . . . . . . . . . . . .
500 250 - - - - - 555 ¼ -

Societh Generaledi CreditoMobil. Ital. 500 400 - - - - - - ...

Societh Immobiliare . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 500 500 - - 480 50, 480 - 480 25 - -

Banco di Ropa . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 586 > - - - - ... -

Banca Tiberma . . . . . . : . . . . . . > 250 125 - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - ...

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito i' ottobre 1883 500 500 - - CO > - 470 m - -

Pondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - .

Societh Acqua a antica Marcia. . . i' gennaio 1884 500 500 000 > - - - - - -

Obbligaziom detta. . . . . .
. . . . . .

> 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 525 » - - - - - -

Anglo-Romana per Pilluminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500' 1363 > - - - - - -

Compapia Fondiaria Italiana. . . . . 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i• gennaio 1884 500. 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - ...

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Ohb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emies. 6 . - 500 500 - - - - - - ....

AzioniStr.Ferr.Palermo-M
ani l' e 26 emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - ... - - -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

i' gennaio 1884 500 2öô 530 > -
.

- - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali 250 250 419 > - - - - - -

Sconto CAMB I Pazz;I Paz 21 PazzzI
MEDI FAT£I NOMINAu PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 93 85 fine corr.
8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 15 Banca Generale 555, 555 25 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - -

8 0[0 Londra. . . . . . chèq s
- - 25 04

Media dei corsi del Consolidato itpliano a contanto nelle varie Borse
Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel di 25 marzo 1884:
Germania . . . . 90 g. - - - Consolidato 5 010 hre 93 075.

Consolidato 5 Oi0 senza la cedola del sem. In corso lire 91 503.
ßconto di Banca 4 1, 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 8 010 (nominale) lire 57 60.

Consolidato 8 Oio (id.) eenza cedola lire 65 843.

Per il ßindaco: A.Mancmonm. V. Taocam, presidente.
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GENIO MILITARE - DREŽIONE TERRITORIAIË DI Ë0MA
Avviso (l'Asta (N. 15)

per nuovo incanto in seguito ad offerta fatta nei fatali.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
ya R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'of-
hittà di ribasso di Iire 7 50 per cepto sui prezzi ai quali nell'incanto del 18
marzo 1884 risulto deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta dell'8 marzo
1884 per la

Costruzione di una tettoia metallica (escluse le opere murarie)
nel cortile del fabbricato S. Calisto in Roma, per l'ammon-
tare di lire 26,000, nel termine di giorni 00 (novanta),

per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 15 per cento e di life 7 50 per cento,
residuasi il suo iinportare a lire 20.448 50.
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, in via delOui-

rinale, n. 11, secondo piano, al nuovo incanto di tale appalto, col mezzo di

partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da
una lira, alle ore 11 antim. del giorno 3 aprile 1884, sulla base dei soprain-
dicati prezzo e ribassi, Tier vederne seguire il deliberamento definitivo a fa.
Tore del migliore offerente, quand'anche vi sia una sola offerta che migliori
il prezzo sul quale si apre l'incanto.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte letterq, sotto pena

di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'ántorità clie presiedë
Pasta.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
dovranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso una Inten-
denza di Ananza del Regno il deposito di lire «duemilaseicento (lire 2600) in
contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valoro
di Borsa gel: Biorno antecedente a quello in cui .viene eseguito il deposito,
ovveto fAre detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 its alle 10
antimeridiane del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare :
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, il

quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di suÆeipate
pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appatto di
opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Geniomilitare.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa, di presentare i loro partigt aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uŒci distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non ei terrà alcun conto se
non gi ranno a questa Direzione umcialmente e corredati dei certificati
suddet ma dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accor-
renti ab o fatto 11 deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-
desimo.
Saranno considerati nulli.i partiti che non siano Armati, suggellati e Idesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
La spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del

deliberatario.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel lo- Roma, lì 24 marzo 1884. Per la Direzione

cale suindicato. 17ô0 Il Segretarto: C. V. MERLANI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CAPITANATA
AYYlSO D'ASTA pd· la vendita di beni del Demanio, in conformità della legge 21 agosto 1862, n. 793.

Si fa noto al pubblico che alle ore diect antimeradiane del giorno di sa- 6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
bato 26 (ventisei) aprile p. v., in una delle sale di qaësta Intendenza, all avviso d'asta, quelle di registro, bollo, ipoteche, ecc., nonchè le altre rela-
pr¢senza di un rappresentante dell'Amministrazione finànziaria, si proced tive al precedente incanto del 23 ottobre 1882, saranno a carico dell'aggiu-
a pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerent dicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in proporzione dei prezzi di aggiu.
dei beni inkadescrltti, dicazione,. agehe per le quote corrispondenti ai lotti rinlasti invedduti.CONDIZIONI PRINCIPALI•

.

7. La vendita è ilioltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
i. L'incanto sarh tenuto per pubblica gara, col nietodo della candela ver- nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, nonchð

gine, e separatamente per ciascun lotto- gli elenchi di stima e i documenti relativi saraßBO V16ibili tutti i giornidalle
1. Bark ammesso a concorrere all'asta chi avra depositate le homme i- ore 10 alit. alle 2 pom., nell'ufficio dell'Intendenza.
fraindicate nelle colonne 7 e 8. 8. þIon sarinno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazionet
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in rh 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del•

glohe del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pobblico al corso di Borsa, a l'Animínasträžione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ece., à
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della provincia stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de
anteriorakente al giorno del deposito. terminare il prezzo d'asta.
8. Le offerto si faranno in aumento del prezzo d'incanto. ATTERTENZE. -- Si rocederà a' termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il mipimum flesato del Codice penale itali no contro coloro che tentassero impedire la liberth

nella colonna 9 dell'infrascritto prospetto dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia- mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piik

rare sotto le condizioni dell'articolo 9 del capitolato. gravi sanzioni del Codice stesso.

eo SUPERFICIE DEPOSITO
DESCRIEIOlWE DEI DEl¥I pREZZO '

In in per yr
m I sura antica d'incanto cauzione le speseDENOMINAZIONE E NATURA Igale misura delle

e tasse
locale offerte

12 3 45 6 789

1 1 Nel comune di Montesantangelo - Provenienza da! Demanto - Bosco
Umbra Iacotenente - Confina: ad oriente col bosco Sfilzi e con

quello della Ginestra; ad occidente coi lotti 2 e 3'; a mezzogforno
col lotto 2• e con la via mulattiera che da Montesantangolo per
Umbra mena a Vieste; ed a settentrione con la tratta del Verdone
e la proprietà del signor Maraten di Vico. - È riportato in catasto
all'articolo 2325, sezione B, n. 345 parte. . .. .

. . . . . .

2 2 ‡iol comune di Montesantangelo - Provenienza come sopra - Bosco
Umbra lacotenente - Confina: ad oriente col primo lotto; ad occidente
coi boschi Mombricchio e signor Marco; a mezzogiorno col parco Ami-
carelli e coi boschi di Giovanni Abbati, Matteo, Angelantonio e la-
cotenente, del principe di Sant'Antimo; a settentrione coi lotti 1 e
2• - In questo lotto trovasi la caserma forestalq. - In catasto à
descritto all'articolo 2325, sezione B, n. 345 parte .

3 3 Nel comune di Montesangelo - Provenienza come sopra - Ë0spo Umbra
facotonente - Confina: ad oriente col primo lotto; ad occidente con
la proprietà dei fratelli Rignanese; a settentrione con le proprieth
Rignanese, Martorelli, Veneziano e Lucatelli. - È descritto in ca-
tasto all'articolo 2325, sezione B, n. 345 parte. . . .

. . . .

780 81 27 >

$$$ 50 52 »

557 2 96 »

760,835 17 76,083 51 40,000 > 500 >

611,519 90 61,151 90 30,000 » .500 »

549,879 > 54,987 90 28,000 > 500 x

OSsgjaMIONI. - Si delibererà l'aggiudicazione quando anche agli incanti si presentasse un solo oblatore, la cui offerta fosse per o meno

eþale al prezzo stabilito per ciascun lotto.

Riuscendo deserto questo secondo incanto, si potrà far luogo alle vendite de! lotti, ondo si tratta, a trattativa privata, in base però at
prezzi fissati nel presente prospetto.

L'intero bosco Umbra è attravei•sato da una strada consortile di nuova costrazione da Vico Garganico a Monte Sant'Angelo.
Foggia, addi 18 inarzo 1884. 1686 L/Intendente di /Manga: BELFORTI.
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NTRADE"FE SMtÆ¾'E

AVVISO per l'accollo di case cantoniere da ampliarsi nelle linee
ROMA-CIVIt'AVECCHIA.

L'Amministrazione dellé Strade Fer ate Roniane, volèndo procèdere allo

ampliarÎlexito diW $1 base cántoníere esistenti nel tratto Ronia-Civitavecchia,
apre una gará a schedo segrete per tutti coloro che völessero concorrere' ál-
l'accollo di tali lavori.
l'accólfo ò díúiso in lott descritti nel seguente prosçetto:

Numero Ûuantità Posiziono
L I NE A

delle

dcI lotto chilomotrica
da amplíare

10172 80
11319 35
12324 95

1. 7 13151 82
16918 75
18437 75
20229 35

25066 10
261ß9 90
27308 90
32269 65
35375 25
38874 90

Rema-CivitavectIlia 4097215
43668 »

48988 30
50019 75
51351 90

III. 7 52069 60
53117 90
54998 so
56688 55

59547 80
ß2504 70

IV. 5 66427 20
67504 »

77717 »

Il capitolato d'appalto e serie dei prezzi unitari, re gistrato a Firenze il

13 marzo andante, al n. 1180, ed al quale sono unite n. 4 tavole di disegni,
& iisibile nell'uilicio dell'ingegnero capo del servizio del mantenimento, nel

zzo dell'Esposizione a Porta a Prato in Firenze, ed in quello dell'inge-
gnero capo della 3· sezione, posto al piano superiore della stazione di Roma,
lato partenze.
Ogni concorrente, contemporaneamente alla sua offerta in carta da bollo

da lira i 20, nella quale saranno richiamati gli estremi di registrazione dei
documenti di accollo suaccennati, dovrà depositare nella Cassa centrale del-

l'Amministrazione in Firenze o presso il gestore di Cassa in Roma, una cau-
:Ione dî lire 300 (trecento) per ogni casa cantoniera da ampliare compresa
nel lotto al quale intende concorrere, ovvero l'equivalente in cartelle al por-
tatore di rendita italiana, al corso del giorno in cui si effettuerà il deposito.
Por ogni lotto dovranno tarsi separate offerto, per cui quelle cumulative

presentate per più di un lotto o per tutti i lotti riuniti, saranno ritenuto

come nulle.
Detto offerte dovranno essere fatte pervenire, non più tardi delle ore 12

meridiane del 2 aprile prossimo, alla Direzione generale delle Strade Ferrate
Romane in Firenze,. piazza dell'Unith Italiana, n. 7, ed in busta sigillata,
sulla quale, oltre il nome del concorrente, dovrà esservi l'indicazione: « Of-
ferta per l'accollo del ... lotto di case cantoniere da ampliare nella linea

Roma-Civitavecchia. »
Insieme all'offerta, quei concorrenti che non avesserd in corso o già ese-

guiti dei lavori per conto dell'Amministrazione delle StradeFerrate Romane,
dovranno trasmettere un certificato di un ispettore od ingegnere capo del

Genio givile o militare, o di un ingegnere capo di un'Amministrazione fer-

roviaria in data non più lontana di sei mesi di quella del presente avviso,
che giustifichi l'idoneita del concorrente ad eseguire opere edilizie.
L'Amministrazione si riserva piena libertà di scegliere ffa gli offerenti

quello che erederà preferibile sotto tutti i rapporti, quando anche non avesse
oflérto il maggior ribasso, e ció senza_obbligo di dichiararne i motivi; essa

si riserva del pari la facoltà di rifiutarp, parimente senza obbligo di mani-
festarne il mötivo,"ànche tutte le öff ric, vólondo rimanete perfettamente
libera.

L'apertura delle offerte, alla quale potännò assiÑtore i concorrenti, avrà
luogo presso gli uffici della Direzione generale, il giorno 3 aprile prossimo,
alle ore 2 pom.
L'aggiudicazione dell'accollo si farà in seguito, e sari suboidinata all'ap-

provazione del Governo.
Firenze, 19 marzo 1884.

1717 LA DIREZIONE GENEllALE.

MI.TÑiÖIFIO IK BIDLLIT.NO

Avviso d'Asta a ferinini abbi·eviati.
In seguito alla diminuzione del 5 per cento fatta in tempo utile sul þrëàzo

di lire 91,675, ammontare della delibera provvisoria alPasta tenutasiilißëor-
rente per lo .

Appalto dei lavori e provviste occorrenti pella ricostruzione degli
accessi e dello sþalle in muratura del ponte a travata metal-
lica sul Piave, nonchè per il completamento delle opere di
difesa della riva destra e dell'abitato della città di *Belluno
coiltro il detfo fiume, secondo il progetto 20 settembre 1883

äell'ingegnere Pagani-Cesa cav. Giorgio,
Alle 10 antimeridiane del giorno 3 aprileprossimoventuro, nella saladelle

aste di questo municipio, davanti al sottoscritto sindaco, o chi per eseopei
rocederh, col metodo dei partiti segreti, alla aggiudicazione definitiva della
unpiesa a quegli ché risulterà il migliore offerente in diminuzione della

somma di lire 87,091 25, a cui trovasi ora ridotto il prezzo dell'ippalto sud-
detto.
Gli aspiranti dovranho pertanto negli indicati giorno, ora e luogo, presen-

taré lo loro offerte, debitamente sottosetitte e suggellate, portadii il ribasso
di un tapto per cento sui prezzo suindicato. L'impress earà qtiihdi helibeSáb
definitivamento a quegli che risulterà il ruigliore offerente, qualunque sia 11

numero dei partiti, ed in mancanza di offerte, a favoro di chi presentó qtiella
per la miglioria del ventesimo.
L'impresa resta vincolata alla oseefvanza dellä leggi e regolamenti vighnli

in materia di appalti e lavori per conto delle Amministrazioni pubblibha,
nonchè del capitolato speciale in data 28 febbraio 1854, vi inilé"ashierne alle
altre carte del progetto presso, quest'ufficio µmriicipale.
La consegna dei lavori delle spalle del ponte e degli accessi avrà lizogo

entro tre giorni dalla notiûcazione della seguita aggiudicazione, quellaAoi
lavori di difesa appena intervenuta la definitiva approvazione ministefiales a

questa parte del progetto.
Il termine utile per il definitivo compimento dei lavori è fissato a dieci

mesi dal di della consegna. Entro otto mesi però dalla consegna ätessa Pint-

presa dovrà aver condotto i lavori allo stato di avanzatnento necessario er

poter dare il passaggio sul ponte.
Nei suddetti periodi di tempo non sono compresi i mebi invernali di di•

cembre, gennaio e febbraio.
I rapporti fra il deliberatario del presente appalto e l'impresa costruttrice

della travata metallica sono regolati dal capitolato.
Il pagamento del prezzo di delibera sarà fatto all appaltatore is ottoarate

eguali: le prime sei dietro produzione degli analoghi certificati dell'ingegnere
direttore, comprovanti il proporzionale avanzamento dei lavori; la settima

dopo il loro compimento, restando vincolata l'ultima fin dopo il collaudo de-

finitivo.
Per ossere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presántare la bolletta

comprovante il versamento fatto nella cassa dell'esattore comunale, della
somma di lire 9163 m numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello

Stato al portatore al valore di Borsa. Terminata l'astai depositi saramio re-
stituiti, ad eccezione di quello del deliberatario, che sark trattenuto fino alla
costituzione della cauzione definitiva fissata nell'importo di un décimo del

prezzo di delibera.
I concorrenti dovrarmo inoltre presentare :
a) Un certificato di moralità, iri data recente, rilasciato dall'autorita del

luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere capo governativo o lirovinciale, à di un

ingegnere civile, visto da un ingegnere capo governativo o provinciale, rila-
sciato da non più di sei mesi, e conferrriato dal prefetto, comprovante la ido-
neith del concorrente o della persdna che sarà incaricata, sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece, a dirigere i lavori di cui il presentà avviso.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni tre dalla notificazione della se-

guita aggiudicazione definitiva, prestarsi a stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte irierenti all'appalto a quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Belluno, 24 marzo 1884.

11 Sindaco: G. MIGLIORINI.
1717 Il Segretario : E. CurA.
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(2' pubblicazione) BANCA MERIDIONALE REGIA PRETURA DI CORI.
AVVISO. 11 cancellíere sottoscritto rendo noto

11 Tribunale civile di Pontremoli, che sulla domanda della signora Gel-
con sentenza del 29 gennaio ultimo SOcietà .AROnitla COOperativa (11 Napoli trude Brunamonti vedova Cannetti

passato, ha dichiarata l'assenza di Sgai·iglia, qual madre tutrico e cura-

Forni Francesco delli furono Andrea e Gli azionisti sono convocati per la prima assemblea. generale, che si terrà trice dei suoi figli minori Giulio e Ce-
Pometti Angela Maria, di Valdantena. in Napoli, nel locale di S. Maria La Nuova, onde deliberare sul seguente saro, domiciliata in Foligng e per ele.

Pontremoli, 20 febbraio 1884. Ordine del giorno: zione in Roma presso il signor avvo-
1064 Il proc. avv. A. BASSIGNANI. i. Relazione e resoconto dei promotori sulla genesi e costituzione della een omaneda ir Cer e

AVVISO.
'

.
19 marzo corrente, ha nominato il si-

Si fa noto che eon scrittura privata, 2. Approvazione della partecipazione riserbata ai promotort; gnor Chiari Francesco th Lorenzo a

datata da Roma il 2 corr. mese, 1 si. 3. Elezione di soci alle seguenti cariche : curatore dell'eredità giacente del fu

gnori Giuliano Gilberto Ambrosi e a) Consiglio d'amministrazione - 12 titolari e 4 supplenti; Luigi Maria Zampini, morto in Cori il
Luigi Magnini hanno dichiarato sciolta b) Comitato degli arbitri - 5 titolari; 27 gennaio 1877.

col i' di questo mese la Società che c) Commissione del credito - 5 titolari· Cori, li 20 marzo 1881.

tra loro era stata costituita con atto .

' 1684 STEFANO DOTTI CARCGIlÎOTO.

rogito del notaro residente in Roma d) Comitato di sconto - 18 titolari;

al.gnor Feliciano dott. De Luca il 28 e) Sindaci - 3 titolari e 2 supplenti. (2' pubblicazione)
giugno 1882, e che aveva per isc.opo La suddetta assemblea avrà luogo, in prima convocazione, il giorno sei AVVISO.

.la rappresentanzadicase commerciali, aprile corrente anno, ed in seconda convocazione, se defleiente la prima, il Si deduce a pubblica notiziachenel
nazionali ed estere, informazioni, in- giorno quattordici susseguente, senza bisogno di ulteriore avviso, sempre giorno 28 rile 1884, ad istanza della
CASSÎ O COmmiBSÎOni. alle ore 10 ant., ed a norma dello statuto approvato. ditta A. E di e B. Bonacelli, avanti

Roma, 24 marzo 1884· Napoli, 21 marzo 1884. il Tribunal civile di Roma, avrk luogo
LEOPOLOO ÛRAZIOSI· 17.50 I PROMOTORI. l'incanto del seguenti fondi, espro-

Procen½*e ?µì y maryn ma ml risti in danno di nomemro Unranti

3 regi ra o6n5c,r isal n. . r gi'stro . DIREZIONE D'ARTIGLIERIA pos.: 1°ef°¿eti $ÏÃ'°i'ea PaerL
ge 1 l', n 39.1884. dellWPSOBRIO di ÛOSÉrREÎOHO ÀÎ NØgOlÎ .

Terreno seminativo, pascolivo,
Il Vicecanc. del Trib. di commercio olivato, vocabolo Le Perre, se nato

1761 G. NERI. AVViSo d.'Asta (n. 19) nellma ap9p3a Ci ell San Pao o coi

(i' pubblicazione) per RN0t)O inCanl0 in seguito all'Offerta del tentesimO• superficie tavole 23 41, tributo verso
ESTR A TTO DI B A NDO Si fa di pubblica ragione a termine dell'art. 99 del regolamento approvato lo Stato lire 23 50.

per vendita giudiziale· con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'offerta 2. Altro terreno, vocabolo San Lo-

m sel g &Ëmdani na on p di ribasso del ventesimo sui prezzi ai -quali nell'incanto del 6 marzo 1884 r mzo se no 2
e a a

sona del ricevitore del registro di Ci- risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 14 febbraio 1884 per Stato cent. 66.
Vita Castellana, rappresentato dal sot- la provvista di: 3. Terreno seminativo, boschivono-
toscritto contro Petroni Cesira, o put t.abulu Ct.ntmuna, nella detta mappa
ogni legale effetto Rappaini Giovanni, gg¡gg 3 segnato coi nn. 1015 e 1016, di tavole
di lei marito, domiciliati in Orte, il - 2 13 40, tributo verso lo Stato lira i 04.
Tribunale civile di Viterbo, con sen-

Indicazione degli oggetti di Quantità Prezzo Importo 2, 4. Casa e cantina in Civitella San

tenza del 12 giugno 1882, autorizzo la misura y Paolo, via della Sciviricata, numeri
vendita al pubblico incanto degli in- civici 13 14 e 15. in mappa numi 10,
frascritti stabili in cinque separati .

tributo diretto verso lo Stato liro 8 44.
lotti, ed il presidente del detto Tribu- Travi di quercia . . . . . . M.* 200 140 » 28,000 » 2800 » 5. Tinello, granaro e sotterra, posti
nale, con ordinanza 27 dicembre 1883, come sopra, in via della Fontana Vee-

ssõebbmdienza per l'incanto del giorno Tempo utile per la consegna -. Giorni 180 dal giorno successivo a quello in c a n sSe .¾4,

Per mancanza di offerenti fu ordi- cui sark notificata l'approvazione del contrattos 6. Cascina e tinello posti come so-
nato un nuovo incanto per la udienza per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 2 20 per cento e del ventesimo of- pra, in via della Ferrareccia, segnati
del giorno 5 ma gio 1884, col ribasso ferto, residuasi il suo importare a lire 26,014 80. m mappa col n. 217, tributo verso lo

a
n delcimo d prezzo di stima di Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, sita nel Forte S 'În o el rinko lotto, foèmato
Descrizione degli stabili posti Nuovo, al nuovo incanto di tale provvista col mezzo di partiti suggellati, nr- dei primi tre fopndi, si aprirà sul

nel territorio di Orte. mati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, alle ore 12 prezzo di lire 15i2: del 2' lotto, for-
1. Terreno seminativo in contrada meridiane del giorno 11 aprile 1884, sulla base dei sovraindicati prezzi e mato dei tre fondi urbani, si grirà

Pescinale, distinto in ma pa sez. 4', ribassi per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore sul prezzo di lire 897, con le condi-

one 180 e 4a4d2, de , co offerente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale s at Ina c ce andao nal

Mercuri, salvi ecc., del tributo diretto
si apre l'incanto. I'ribunale.

di lira i 25, valutato dal perito giudi- Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale 1742 NICCOLA CIAMPI proc.
ziale lire 448. suindicato.
2. Terreno seminativo in contradà Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do- (i' pu¾licazione)C
da , s PÅ8sez vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di

REGIO TRI LN IVILE

secato dalla stradadi Narni, confinanti finanza del Rdgno, un deposito di lire 2800 od in contanti od in rendita del Nel giudizio di espropriazione pro-
Monastero di Sant'Antonio e Crispoldi, Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a mosso dal Demanio nazionale, in per-
salvi ecc.,del tributo direttodilire 6 61, quella in cui il deposito vien fatto. sona del ricevitore del registro di

valutato come sopra lire 1098 60. Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di resentare i loro partiti sug- Sezze, ,

domiciliato elettivamente in

3. Terreno þascolivo in contrada . .

9 Velletri presso il sottoscritto procura-

Petignano, distinto in mappa detta se. gellati
a tutte le Direziom territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli tore erariale delegato che lo rappre.

2ione col numero 204, di ett. 2 43 50, uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti perb non si terrà senta,
confinanti Colonna, Taricci e Mona- alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della Contro

stero di Sant'Antonio, salvi ecc., del apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il de- Colasanti Marianna e Giovanm, do.

I sopdrireli 3di le 10, valutato pòsito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo. miciliatiSin Ses cont

4. Terreno seminativo ed olivato in
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per Che nell'udienza dËl trenta aprila

contrada Tucciano, distinto in mappa aggiudicazione d' appalto, saranno dalla
.
Direzione convertiti in cauzione prossimo, alle ore 11 ant., avrà luogo

sez, 6* coi numeri 216 e 453, di are esclusivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa l'incanto del sottodescritto fondo, aue
98 50, confinanti Mensa vescovile, Co- ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito. condizioni espresse nel bando sette

salnnaecciusene, ap el an u. I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere mil ice t t tas tte e nt

i 23, valdtato come sopra lire 898 60. presentati dalle ore 10 e mezza alle ore 12 merid. del giorno 11 aprile 1884· simi ottanta).
5. Terreno seminativo in contrada Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Descrizione dell'immobile.

e vocabolo Poggio Leone, distinto in su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano Fabbricato posto in Sezze, al Vicolo

mappa sez. 4' col n. 357, confinanti riserve e condizioni. Dante, segnato m mappa alla sezione

Colonna, Raccomandati, salvi ecc., di Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente e resso in tutte lettere, sotto
Città, n. 457, col reddito kuponibile di

1r 55,v luatodceLte B
e

na ddi nua ttà dei partiti, da pronunziarsi se uta stante dall'autorità che ra 'becrtn cd lla i rt ,

80Lueo r o a e ricLed le d'easata di hollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca- dse a

r i eSun no e
Avv. GIUSTINO GIUSTINI DRLO ill Napoli, il 22 maizo 1884. Per la Direzione avvocato erariale delegato

175ò procuratore erariale delegato, 1706 a ß¢gretario: LUIGI DIAZ. 1757 F. TAnoclxI, proc.
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AMMINISTRAZIONE SPECIALE Hinistero di Agricoltura, Industria e Commercio
de10anal1Demaniali d'Irrigazione(Canale Cavour) DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

.A.VViso per numento.
Il sottoscritto notifica che col mezzodi del 28 corrente marzo scade il ter-

mine utile per presentare off'erte non inferiori del ventesimo in aumento al
prezzo di lire 5850, per cui venne, all'incanto d'oggi, aggiudicato l'affitta-
mento del molino demaniale di Santhih per un novenmo, decorrendo dal primo
aprile 1884.

Vercelli, 20 marzo 1884.
1751 Il Notaro delegato: ARA DEMETRIO.

MancaAgrariaCommerefalediFoggia
SOOÑTA ANONIMA 1762

Capit¢le nominale L. 400,000 - Capitale eersato e riserva L. 315,163 79.
L'assemblea generale degli azionisti è convocata nel giorno quindici pros-

simo aprile, alle ore sette pomeridiane, ed in seconda convocazione pel giorno
seguento, all'ora istessa.

Foggia, 22 marzo 1884.
Il Presidente: G. SANNONER.

Afrari da trattarsi. ·

Proposta di restrizione del numero delle azioni sottoscritte, imputando lo
eccesso versato a maldn della nrinni cha rantann, a fann1th pl numglin d'em-
ministrazione di emettere all'occorrenza un'altra série di azioni, e ció per
dqtare Succursali, e stabilire nella Banca una sezione di Credito Popolare.

AVwlso.
Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del 10 corrente

mese, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dello stesso giorno, n. 59, l'ap-
palto per la fornitura di oggetti di merceria e di cancelleria occorrenti Al-
l'Economato generale fu provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 12 (do-
dici) per conto sui prezzi delle tariffe.
Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

offerte di ribasso nnn minnre del Ver.tesimo sul prezzo di deliberamento
provvisorio scadrà alle ore 12 meridiate precise del gioi•no 12 aprllo p. v.
B ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente ai prezzi delle ta-

riffe relative.
Le offerte suddette dovranno essero presentate, insieme al deposito voluto,

nel termino suindicato, alla segreteria dell'Economato generale m Roma, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo ih-

canto volessero concorrere all'appalto dovranno uniformarsi al disposto negli
articoli 5 o 7 dell'avviso d'asta precitato del 10 marzo 1884.
Il capitolato di oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore

d'uflicto presso la segreteria deR¶conomato generale.
Roma, 26 marzo 1884.

1764 Per l'Economato generale: C. BARBARISL

GENIO MILITARE - DREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

beputazione Provinciale di Sassari
Avviso d'Asta per il giorno 10 aprile 1884.

Alle oro 11 antimeridiane del giorno 10 aprile p. V. si procederå in que-
at'ufficio, dinanzi al signor prefetto presidente della Deputazione provinciale,
o ad un suo delegato, al primo incanto, col metodo delle schede segrete,
per lo .

Appalto della somministranza e manutenzio¾ dëllo forniture di
casermaggio bisognevoli ai Reali carabinieri in questa pro-
vmcia,

sak base di lire ithe ottanta per ciascun carabiniere presente e di lire

12,000 (liro dodicimila) annue per la provvista dell'acqua necessaria alle sta-
tioni'e per la durata di anni novo, che acadranno col 31 dicembre 1893, do-
vófidoTappälto aver pridelpio col i' gennaio 1885.

Chiunque aspiri a tala impresa resta invitato a presentare o far pervenire
a quest'nmeio, non pia tardi del giorno ed ora suindicati, le proprie offerte

di ribasso di un tanto per cento sui prezzi preventivi di sopra accennati.
Le offerte saranno scritte su carta da bollo da lira i 20, saranno bene de-

tenninate e precise, non generiche, né condizionate o riferentesi ad altra of-

ferg o dovranno essere chiuse in plico suggellato con ceralacca, portante
un hollo ad iniziali, stemma od altro segno ben chiaro.

Gli aspiranti all'impresa, per essere amulessi all'asta, dovranno preventiva-
monte depositare la somma di lire quattromila in numerario (oro), od in bi-
glietti di Stato, per garanzia delle loro offerte.
.
.Il defiberamento seguirà a favoro del miglior offerento (semprecho siasi

raggiunto il minimo del ribasso fissato dall'Amministrazione) sotto l'ossor-

Vanza del capitolato d'appalto in data 8 marzo 1881.

L'importo degli oggetti di casermaggio esistenti presso le stazioni sarà ri-
tenuto in trentasei rate trimestrali, e la cauzione definitiva sarà di lire set-

tecento di rendita pubblica, consolidato 5 per cento.

Il pagamento del prezzo d'appalto sarà fatto mediante acconti mensili di
liro 2500 e con tialdi trimestrali giusta apposita liquidazione.
Per tutti i rapporti dipendenti dall'appalto fra l'Amministrazione provin-

clale ed il fornitore, questi dovrà eleggere il suo domicilio legale in Sassari.
Il termþ1e utilo por presentare le offerte di ventesimo sark flseato con av

pósito manifesto.
Tutte le spose d'incanto, contratto, tassa di registro, ecc., saranno a ca-

rico, del definitivo deliberatario.
Del capitolato d'appalto chiunque potrà averne conoscenza presso questa
segreteria provinciale o negli uffici di Prefettura del Regno, nel giorni ed
ore che sono aperti.

Dalla sogreteria provinciale di Sassari, addì 17 marzo 1884.
D'ordine della Deputazione

1763 Il Segretaria capo: MARINELLI.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Gli eredi del defunto notaro Giu-

seppe Sanchez, da Carini, hanno do-
mandato al Tribunale civile di Pa-
1ermo l'ordino di potere svincolare la
cauzione del suddetto notaro. Ciò si
'fa noto per chiauque a esse diritto a

ripetere sulla cauzione notarile anti-
detta. 1740

(16 pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE D'ACQUI.

D1ehlarazione d'assenza.
Il predetto Tribunale con decreto

27 febliraio 1884, sulla istanza di Te-
resa Bosetti, mandð assumere infor-
mazioni sull'assenza di Becchino Rocco
fu Gio. ßattista, di Sessame, di lei ma-
rito.
1737 AVV. BRUNI MICHELE.

Avviso cl'Asta (N. 3).
Si fa noto che nel giorno 4 aprile corrente anno, allo oye 11 antime-

ridiane, si procederà in Roma, in via del Quirinale, n. 11, p• 2', avariti il

sig. direttore del Genio militare, a pubblico incanto ed a partiti segreti allo
appalto seguente:
Costruzione in Castel S. Angelo in Roma, di due tettoie pèr il
ricovero det materiali di esercitazione, in .consegna al 15•

reggimento artiglieria, per l'ammontare di lire 20,000, nel ter-
mine di giorni cinquanta (50).
Lo condizioni d'appalto sono visibili presso la Dirazione prodotta a nel lo-

cale suddetto in tutti i giorni nelle ore d'ufficip.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare lo loro oflerte mediante schede segrete
armato e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di und lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerento che riel sno pai·-

tito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata o deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettore, sotto pena di
nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità chë prosiede
l'asta.
I fatali. ossia il termine utilo per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberainento; epperció scadranno al
mezzodi del giorno 10 aprile 1884.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
vranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Intendenza
di finanza del Regno il deposito di lire 2000 (duémila) in contanti od in titoli
di rendita pubblica dello Stato al portatore, del valore di.Bona del giorno
antecedente a quello in cui viene eseguito il depoèito, ovvero tere detto de-
posito presso questa Direzione dalle ore 8 e mezzo alle oro 10 antimeridilino
del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incante dal•

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due tuesi,

il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di IIerizia e di suffielente
pratica nello eseguimônto o nella direzione di altri contratti d'appalto di o.
pere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio militare
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti peró non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ufficialmente e corredati dei certificati
anddrtti prima dell'anerinna dell'inrantn a na nnn rien1tark ohn gli noenymenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condtzioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Roma, li 21 marzo ISSL Per la Direzicne

i Il Segretario: G.V. LIERLANI.

TUMINO ItAFFAELE, Ge)·¢nte - Tipografia della GArzzTTA Umcma.


